
COMUNE DI GROTTE DI CASTRO

PARCHEGGI A SERVIZIO
DI PERSONE INVALIDE

CONTRASSEGNO INVALIDI

Considerato che nel territorio comunale si è instaurata la sconveniente, inopportuna ed illecita consuetudine di utilizzare i

in modo del tutto difforme dalle disposizioni di legge a riguardo, con stalli di sosta  che vengono tenuti occupa-
ti  per ore ed ore (se non per giorni), alla stregua di parcheggi privati, senza che il disabile sia a bordo,  è premu-
ra di questa Amministrazione RIBADIRE alcune delucidazioni in merito.
In particolare si specifica che il

E’ considerato uso improprio del contrassegno, e quindi vietato e sanzionato come sopra, quello di chi, dopo aver accompagnato il disabile
e dopo che quest’ultimo sia sceso dal veicolo, continui ad occupare gli spazi riservati agli invalidi.
E’, altresì, uso improprio, e quindi vietato e sanzionato, quello di utilizzare il contrassegno per dare un servizio all’invalido, ma non in funzio-
ne della sua mobilità, ad esempio per compiere acquisti per suo conto, senza che questi sia a bordo.

- Deve essere esposto IN ORIGINALE in modo ben visibile sul parabrezza del veicolo a servizio dell’invalido.
- E’ STRETTAMENTE PERSONALE e, pertanto, non può essere usato da persone diverse dal titolare.
- Può essere usato SOLTANTO IN PRESENZA DELL’INTESTATARIO CHE DEVE ESSERE A BORDO;
- E’ usato correttamente SOLTANTO SE VIENE UTILIZZATO NEL MOMENTO IN CUI IL VEICOLO E’ AL SERVIZIO SPECIFICO DEL DISABILE;
- E’ IMPROPRIO e, quindi, VIETATO qualsiasi altro utilizzo.
Chi viene sorpreso ad utilizzare il contrassegno senza che a bordo vi sia il titolare è soggetto alla sanzione pecuniaria
del pagamento di una somma da somma da € 85,00 ad € 338,00 (Art. 188, comma 4 del Codice della Strada), per

Non ha alcuna validità e non consente, pertanto, di sostare negli spazi riservati agli invalidi il contrassegno in assenza del disabile a bordo.
Nel caso in cui il disabile trovi occupato il posto riservato PUÒ:

Per quanto concerne, poi, la richiesta dei cosiddetti

- Sostare negli spazi con disco orario senza rispettare il limite di tempo (art. 188, c.3)
- Parcheggiare in spazi con divieto di sosta, purché non costituisca intralcio o pericolo alla circolazione stradale (art. 11 D.P.R. 503/96), e pur-

ché non si tratti di un divieto di sosta temporaneo.

Con la speranza di aver fornito chiarimenti utili ed opportuni, si raccomanda il rispetto delle disposizioni riportate in quanto è dovere di questa
Amministrazione non tollerare più comportamenti difformi, e procedere, invece, a sanzionare gli stessi a norma delle disposizioni amministra-
tive e penali in materia.

la normativa (artt. 381, comma 5 del regolamento di esecuzione al C.d.S.) prevede che questi ultimi possano essere concessi soltanto se ricor-
rono le seguenti due condizioni:

1. devono essere richiesti per zone ad alta intensità di traffico;
2. il disabile richiedente deve essere abilitato alla guida e disporre di un autoveicolo.

In tal caso il Sindaco può, con propria ordinanza, assegnare a titolo gratuito un adeguato spazio di sosta individuato da apposita segnaletica,
indicante gli estremi del contrassegno invalidi del soggetto autorizzato ad usufruire che ne acquista l’esclusiva disponibilità.

USO IMPROPRIO DEL CONTRASSEGNO

“SPAZI PERSONALIZZATI”

Rimane comunque ben inteso che anche in questi casi la sosta è consentita soltanto in
presenza del disabile che deve essere a bordo, e per il tempo strettamente necessario allo
spostamento dello stesso.
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